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FAQ: Rischi Psicosociali sul Lavoro
· Cosa sono i rischi psicosociali sul lavoro? I rischi psicosociali sono l'insieme delle variabili organizzative, gestionali, ambientali e relazionali che possono causare un danno psicologico, sociale o fisico alle persone e determinare effetti negativi in termini di efficienza e di immagine a livello organizzativo, economico, sociale e ambientale. In sostanza, sono i rischi per la salute mentale e il benessere dei lavoratori legati all'ambiente di lavoro.
· Cosa si intende per stress lavoro-correlato? Lo stress lavoro-correlato è definito come un insieme di reazioni fisiche ed emotive dannose che si manifestano quando le richieste poste dal lavoro non sono commisurate alle capacità, risorse o esigenze del lavoratore. È caratterizzato da elevati livelli di eccitazione e ansia, spesso accompagnati da un senso di inadeguatezza. Lo stress può colpire potenzialmente chiunque in qualsiasi luogo di lavoro.
· Quali sono alcuni esempi di fattori di rischio psicosociale? I fattori di rischio psicosociale possono essere suddivisi in diverse categorie:
· Aspetti ambientali: Rumorosità, vibrazioni, variazioni di temperatura, carenze nell'igiene ambientale.
· Contesto del lavoro: Funzione e cultura organizzativa, ruolo nell'organizzazione, sviluppo di carriera, modalità di presa di decisione, relazioni interpersonali, mobilità e trasferimenti, equilibrio tra lavoro e vita privata.
· Contenuto del lavoro: Tipo di compito, carico, ritmi e orari di lavoro.
· Quali sono le conseguenze dei rischi psicosociali non gestiti? Le conseguenze dei rischi psicosociali non gestiti possono essere molteplici e riguardano sia il singolo individuo sia l'organizzazione. A livello individuale, possono manifestarsi stress, burnout e mobbing. A livello organizzativo, possono determinare un calo della produttività, un aumento dell'assenteismo e un peggioramento del clima aziendale.
· Cos'è il burnout e quali sono i suoi sintomi? Il burnout è una forma particolare di stress lavorativo che fa sentire chi ne è colpito senza via d'uscita, "bruciato" o "consumato" dal proprio lavoro. I sintomi possono essere somatici (senso di stanchezza ed esaurimento, tachicardia, cefalee, insonnia) o psicologici (depressione, bassa autostima, senso di colpa, sensazione di fallimento, rabbia, risentimento, isolamento, cinismo). È suddiviso in 4 fasi: entusiasmo idealistico, stress lavorativo, esaurimento e conclusione difensiva/alienazione.
· Qual è il quadro normativo che tutela la salute dei lavoratori dai rischi psicosociali? La tutela giuridica è sancita dall'Art. 32 della Costituzione Italiana (il bene della salute costituisce oggetto di autonomo diritto primario assoluto), dall'Art. 2087 c.c. (tutela delle condizioni di lavoro), dall'Accordo quadro europeo sullo stress lavoro-correlato (2004) e dall'Art. 28 D.Lgs 81/2008 (D.Lgs 106/2009). Vi sono inoltre diverse direttive e comunicazioni della Commissione Europea che promuovono la salute e la sicurezza sul luogo di lavoro.
· Cosa si intende per "benessere organizzativo"?
· Il benessere organizzativo è un costrutto multidimensionale, determinato e influenzato da diversi fattori, sia a livello individuale e di gruppo, sia organizzativo. I fattori che lo influenzano includono apertura all'innovazione, comfort ambientale, chiarezza degli obiettivi, valorizzazione, ascolto, informazioni, relazioni interpersonali, operatività, equità, fattori di stress e caratteristiche dei compiti.
· Cosa possono fare le aziende per prevenire e gestire i rischi psicosociali? Per prevenire e gestire i rischi psicosociali, le aziende devono valutare i rischi da stress lavoro correlato, tenendo conto di dati oggettivi, condizioni ambientali, contesto del lavoro, contenuto del lavoro e fattori soggettivi. Le azioni di prevenzione possono includere interventi individuali (attenzione ai colleghi, analisi dei comportamenti) e interventi istituzionali (creazione di strutture psicologiche di ascolto e counseling). Promuovere gruppi di supporto e incontri periodici aiuta a migliorare la comunicazione e ridurre l'isolamento.
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